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Il periodo che ci stiamo lasciando alle 
spalle, non senza fatica e sacrificio, ci ha 
coinvolti umanamente e professionalmen-
te costringendoci a cambiare molte nostre 
consuetudini, ma insegnandoci nuove mo-
dalità di rapporto e comportamento che 
sicuramente non dimenticheremo e, forse, 
potranno essere un risorsa per il futuro.

In questo contesto lo scenario politico ed 
economico che ci viene restituito è an-
ch’esso fortemente modificato. È arrivato, 
per noi agricoltori, il momento di assu-
mere un ruolo da attori protagonisti nella 
ripartenza del nostro settore che, in molti 
suoi comparti, ha molto sofferto. Dobbia-
mo agire con lungimiranza e con saggez-
za, probabilmente modificando il nostro 
approccio, costruendo la nostra attività su 
sfide e obiettivi quali la sostenibilità, il ter-
ritorio e il capitale umano, anche alla luce 
delle importanti risorse straordinarie che 
il governo centrale sta mettendo in campo 
per la fase di rilancio.  

Giuseppe Facchin
Presidente CIA Agricoltori Italini Treviso

L’innovazione tecnologica e la ricerca 
scientifica ci agevoleranno ma non po-
tremmo prescindere da questi valori, che 
sono peraltro compresi nelle priorità in-
dicate dalla prossima PAC e sono tra gli 
obiettivi del Green Deal 2030 promosso 
dalla Comunità Europea.

In questo contesto e con queste sfide da 
affrontare abbiamo tutti bisogno di una 
CIA forte che si accrediti a ogni livello e 
che possa contribuire in modo significati-
vo a indirizzare le politiche settoriali, attra-
verso strategie di sistema e unità di intenti 
a livello sindacale. Compattezza e condi-
visione dovranno essere sicuramente le 
direttrici su cui muoversi per creare un 
sistema agricolo più efficiente ed efficace. 
Diversamente rischieremo di rimanere, 
nonostante tutto, la cenerentola dei settori 
economici.
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AL FIANCO DELLE IMPRESE 
E DELLE PERSONE

SCOPRI TUTTI I SERVIZI CIA TREVISO SU WWW.CIATREVISO.IT 
O CONTATTA L’UFFICIO DI ZONA PIÙ VICINO A TE

Area Lavoro
Gestione contratti e 

rapporti di lavori, posizioni 
assicurative e previdenziali.

Gestione amministrativa 
per la semplificazione e il 
miglioramento aziendale.

Strumenti per la crescita e 
l’innovazione dell’azienda 

agricola.

Strumenti per crescita e la 
valorizzazione dell’attività 

agrituristica.

Consulenza strategica su 
adempimenti e agevolazioni 

per le aziende agricole.
Supporto tecnico per 
le pratiche fiscali e gli 

adempimenti tributari.

Consulenza e progettazione 
piani di sviluppi, bandi e 

richiesta contributi.

Consulenza tecnica e 
supporto per la gestione 

degli adempimenti.

Vitivinicolo

CAA e contributi 
in agricoltura

Area Fiscale

Formazione 
e Ricerca

Agri-Turismo

Area Tecnico 
Agronomica

CAF - Patronato e 
servizi alla persona
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ASSEMBLEA ANNUALE 
CIA TREVISO

Confermata la vitalità dell’associazione   
con una struttura solida e performante 

“È un piacere potersi incon-
trare di persona, segno che 
c’è della luce in fondo al tun-
nel e che incominciamo a in-
travvederla. L’augurio è che 
non si torni indietro ma in-
granando finalmente la quinta 
per accelerare il più possibile 
al fine di recuperare il tempo 
perso e rimanere al passo in 
un mondo che, in questo ul-
timo periodo, si è profonda-
mente trasformato in tutte le 
sue dinamiche” – con queste 
parole il presidente Giuseppe 
Facchin ha aperto l’assemblea 
annuale CIA Treviso riunitasi 
martedì 20 luglio negli spazi 
dell’Opendream a Treviso. Un 
momento importante per la 

questo sento che continua il 
nostro lavoro con continui in-
serimenti di nuove professio-
nalità, allo scopo di non man-
care mai nelle risposte alle 
necessità degli associati”, ha 
spiegato il presidente Facchin 
all’assemblea.

“Certamente siamo un’asso-
ciazione e non un’impresa ma 
ciò non toglie che, al netto del-
la nostra propensione mutua-
listica nei confronti degli as-
sociati tutti, abbiamo bisogno 
di un grande senso di respon-
sabilità e condivisione pro-
prio da parte degli stessi soci. 
Questo è fondamentale per-
ché la ‘macchina’ CIA Treviso 

continui a funzionare e a dare 
risultati positivi e supporto 
alle aziende” - ha continuato il 
presidente Facchin. 

L’incontro associativo è sta-
to l’occasione per illustrare le 
tante novità attuate nella ge-
stione dell’anno, con la diret-
trice Marisa Fedato che ha re-
lazionato ai soci la strutturale 
riorganizzazione dei tempi, 
spazi e modi di lavoro che ha 
coinvolto la struttura CIA. In 
un periodo complesso, a cau-
sa dell’emergenza sanitaria, i 
servizi non sono mai stati in-
terrotti grazie all’inserimento 
di nuovi strumenti di lavoro 
quali la piattaforma Esosphe-
ra, i totem elimina code, la 
firma grafometrica e altre im-
plementazioni tecniche. Punto 
centrale dello sviluppo delle at-
tività e delle prestazioni è stato 
l’inserimento di nuovo perso-
nale amministrativo e tecnico, 
andando a suddividere mag-
giormente mansioni e compiti 
tra gli uffici e migliorando la 
qualità dei servizi. Molte novi-
tà inoltre nell’ambito della co-
municazione interna ed ester-
na con la finalità di potenziare 
l’accreditamento di CIA Treviso 
verso gli associati e, soprattut-
to, verso il territorio: in questo 
il lavoro si è concentrato sulla 
realizzazione del nuovo portale 
www.ciatreviso.it con una de-
sign più funzionale e struttura 
chiara e accessibile dei servizi 
e dei contenuti, il lancio del-

vita associativa della Confede-
razione e l’occasione per fare 
il punto sui risultati della ge-
stione 2020, segnata da mol-
te difficoltà ma che ha saputo 
portare molta innovazione. 

Il 2020 conferma la vitalità 
positiva, ormai consolidata, 
per CIA Treviso in termini di 
attività svolte e servizi eroga-
ti perseguendo al contempo 
la sostenibilità della struttu-
ra attraverso l’ottimizzazione 
dei processi e il miglioramen-
to delle performance: “le due 
cose sono ovviamente molto 
legate tra loro, sostenibilità e 
servizi non possono prescin-
dere l’una dall’altra ed è in 

la nuova newsletter periodica 
che diventa uno strumento in-
formativo completo rivolto agli 
associati e la ripresa della pub-
blicazione del periodico car-
taceo “AgriCIA” che arrivando 
in tutte le case degli associati 
mantiene tangibile la connes-
sione con l’Associazione.
La struttura CIA Treviso nel 
corso del 2020 ha continua-
to a perseguire l’obiettivo di 
migliorare, logisticamente, la 
sua presenza nel territorio e i 
servizi di sportello attraverso 
il trasferimento della sede di 
zona di Caerano e della zona 
di Treviso.
L’assemblea generale si è con-

clusa con l’intervento del pre-
sidente regionale CIA Veneto 
Gianmichele Passarini che ha 
sottolineato l’importanza di 
avere una struttura solida che 
garantisca servizi e assistenza 
ai propri associati, perseguen-
do l’obiettivo della qualità del-
le consulenze fornite. Il Presi-
dente ha inoltre evidenziato 
come l’attività e la vivacità di 
CIA Treviso sia un esempio 
della vitalità dell’Associazione, 
che si riscontra anche in un au-
mento del suo accreditamento 
nei tavoli tecnici di lavoro re-
gionali e nazionali, favorendo 
una sempre maggiore rappre-
sentatività dei suoi soci.
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IL RITORNO AGLI INCONTRI  
TECNICI IN PRESENZA

I CONSORZI DEL PROSECCO: TRA 
DENOMINAZIONI E TERRITORIO

Nuove prospettive e opportunità  
della riforma PAC e del PNRR

Oltre il successo del prodotto, 
la gestione di un sistema   

Il felice e tanto atteso ritorno 
agli eventi informativi in pre-
senza, martedì 20 luglio a Tre-
viso, ha visto protagonista un 
focus dedicato alle prospetti-
ve e opportunità per il settore 
agricolo legate alla nuova rifor-
ma PAC e al PNRR. Uno sguardo 
al prossimo futuro con un’ana-
lisi che ha avuto come comune 
denominatore la crescita e lo 
sviluppo delle aziende secon-
do i principi della sostenibilità, 
(nella sua definizione più am-
pia), e dell’innovazione. 

Introdotti dal presidente CIA 
Treviso Giuseppe Facchin e 

bile nazionale ufficio studi e 
analisi economico-legislati-
ve CIA, per illustrare il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. Sono stati aperti inol-
tre dei focus sull’ammoderna-
mento del parco macchine, e 
la relativa misura PNRR che 
prevede oltre 500milioni, con 
l’intervento di Roberto Rinal-
din, presidente FEDERACMA, 
il sistema irriguo e le misure 
previste nel Piano con gli in-
terventi di Francesco Cazza-
ro, presidente ANBI Veneto, e 
Filippo Moretto, responsabile 
centro studi ANBI Veneto e il 
controverso e dibattuto tema 
dei Parchi agrisolari e impian-
ti agri-voltaici con l’intervento 
di Valeria Verga, responsabi-
le sviluppo e marketing Esco 
Agroenergetica srl.
A conclusione del tavolo tecni-
co è intervenuto il presidente 
CIA Veneto Gianmichele Pas-
sarini con un appello agli im-
prenditori agricoli a cogliere le 
tante opportunità che la rifor-
ma PAC e il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza mettono 
in gioco per il prossimo futuro.

moderati dalla direttrice Ma-
risa Fedato, sono intervenuti 
i tecnici Alessandra De San-
tis, responsabile ufficio CIA 
Bruxelles, relativamente alla  
riforma della PAC 2023-2027 
e Marco Barbetta, responsa-

Nonostante il periodo di crisi 
legato alla pandemia il Pro-
secco continua a conferma-
re la sua forza sui mercati e 
il suo valore che rappresenta 
un intero territorio.  Martedì 
27 luglio, presso i padiglioni 
ex Filanda delle Fiere di San-
ta Lucia di Piave, si è aperto 
un tavolo tecnico promosso da 
CIA Treviso con ospiti i presi-
denti delle tre denominazioni 
per un confronto che guardas-
se oltre il successo del pro-
dotto per concentrarsi sulla 
gestione di un sistema territo-
riale. Il presidente CIA Treviso 
Giuseppe Facchin ha spiegato 
così l’organizzazione dell’in-
contro pubblico: “la fortuna 
del Prosecco sta in un piano di 
condivisione trasversale tra le 
realtà che lo producono, con 
pari dignità e con dinamiche 
diverse. È importante la siner-

gia e un lavoro di sistema che 
vada a valorizzare il prodotto 
ma anche l’attività agricola e il 
territorio, soprattutto in segui-
to al riconoscimento Unesco.”

La serata e gli interventi sono 
stati introdotti da Federico Ca-
ner, Assessore a Fondi UE, Tu-
rismo, Agricoltura e Commer-
cio estero della Regione Veneto 
che ha evidenziato il ruolo trai-
nante del comparto Prosecco 
che, nonostante il blocco del 
canale Horeca, ha dimostrato 
una tenuta e una crescita, con 
la conseguente necessità di re-
perire prodotto: “Un ruolo – ag-
giunge l’assessore Caner – che 
nella zona UNESCO si intreccia 
anche con il territorio e dimo-
stra una valenza che va al di 
là del prodotto, riscoperto per 
cultura, storia, arte e tradizione 
enogastronomica.”

GUARDA IL  
VIDEO

Il tavolo di confronto, aperto 
dalla relazione tecnica di Do-
menico Mastrogiovanni - re-
sponsabile nazionale settore 
vitivinicolo CIA, ha visto susse-
guirsi gli interventi di Stefano 
Zanette, presidente Consorzio 
Prosecco DOC, Elvira Borto-
lomiol, presidente Consorzio 
di Tutela del Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco DOCG al 
suo primo incontro pubblico, 
e Ugo Zamperoni, presidente 
Consorzio Vini Asolo Montello, 
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INIZIA IL PERCORSO DEL 
DISTRETTO DEL CIBO DELLA MARCA

Promozione e valorizzazione  
delle produzioni locali 

con l’illustrazione dei risolta-
ti dell’annata precedente e le 
prospettive di crescita delle 
singole denominazioni. Argo-
mento centrale, che ha regi-
strato l’unanimità dei presi-
denti, è l’avvio di una cabina di 
regia condivisa che permetta 
un lavoro di tutela come siste-
ma, con operatività condivise 
nelle tematiche di promozione 
e valorizzazione e di contrasto 
alla contraffazione interna-
zionale, con quest’ultimo che, 
oggi, è un ambito che richiede 
sempre più risorse ed energie.
“È necessario che ci sia un la-
voro di squadra con le altre de-
nominazioni e con le associa-
zioni di categoria – commenta 
Stefano Zanette, presidente 
Consorzio Prosecco Doc – : il 
successo non è solo di qualcu-
no, ma di un team che ha l’o-
biettivo di dare futuro a questo 
emblema del nostro territorio”.
“Un incontro importante quel-
lo organizzato da Cia Treviso, 
perché ha dato l’opportunità di 
un confronto sui dati di previ-
sione per la vendemmia 2021 
– ha affermato la neo presi-
dente del Consorzio di Tutela 

del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Docg, Elvira Borto-
lomiol – una vendemmia che 
sarà più tardiva, in previsione 
per metà settembre. I dati re-
lativi alla vite e alle uve sono 
molto buoni”.
“Fortunatamente la pandemia 
non ha arrecato grossi danni 
alla denominazione – spiega 
Ugo Zamperoni, presidente 
di Asolo Prosecco – anzi, si è 
cresciuti del 25%, e la salute 
della denominazione è buona. 
Anche per la vendemmia 2021 
adotteremo la misura espansi-
va della riserva vendemmiale”.
A conclusione della serata è 
intervenuto il presidente na-
zionale CIA Agricoltori italiani, 
Dino Scanavino, che elogiando 
il comparto del Prosecco e la 
sua capacità di generare va-
lore che resiste anche a situa-
zioni estreme, quali la pande-
mia, ha raccolto l’appello dei 
consorzi di portare l’istanza di 
contrasto alle contraffazioni 
a livello ministeriale per una 
maggiore ed efficace tutela 
delle denominazioni e delle 
tante famiglie e imprese che la 
rappresentano.  

Con la presentazione pubbli-
ca tenutasi il 14 luglio nei pa-
diglioni delle Fiere di Santa 
Lucia di Piave inizia ufficial-
mente l’operatività del nuovo 
“Distretto del Cibo della Mar-
ca Trevigiana”, promosso dal 
GAL Alta Marca e riconosciuto 
dalla Regione del Veneto, di cui 
CIA Agricoltori Italiani Treviso 
è socio fondatore e che vede 
partecipi 122 aziende disloca-
te in 57 comuni della Marca, 
28 comuni soci, 16 aziende 
dell’indotto e 5 cooperative.

La Provincia di Treviso con la 
sua lunga tradizione locale e 
un territorio che da secoli è 
dedito all’agricoltura e alla vi-
ticoltura di qualità, oggi con 
numerosi marchi di tutela 
europei, secondo il Rapporto 
“Ismea-Qualivita” 2019 è la 
prima provincia in Italia per 
la cosiddetta “Dop Economy”, 
il segmento del food a Indica-
zione geografica (Ig) con targa 
made in Italy, con un impatto 

di 1,76 miliardi di euro, segui-
ta da Parma (1,39 miliardi) e 
Verona (1,15 miliardi). In pro-
vincia di Treviso registra la 
produzione di 14 prodotti con 
riconoscimento europeo, 12 
piccole produzioni locali e 57 
prodotti tipici tradizionali.

“Come CIA - Agricoltori Italia-
ni Treviso abbiamo creduto 
fortemente in questo proget-
to perchè unisce il territorio 
con l’obiettivo di valorizzare 
le produzioni locali, elemen-
to chiave per la crescita del 
comparto agricolo della nostra 
Provincia. – dichiara Giuseppe 
Facchin, presidente CIA Trevi-
so - Le nostre aziende conti-
nuano a portare avanti un per-
corso di sostenibilità e qualità 
delle produzioni che richiede 
azioni strutturali di promozio-
ne e comunicazione.”

Il nuovo “Distretto del Cibo 
della Marca Trevigiana” si 
propone di svolgere un ruo-

lo strategico nell’integrazione 
tra le diverse attività agricole 
e agroalimentari del territorio 
e anche con i settori funzio-
nalmente complementari per 
la valorizzazione, promozione 
e commercializzazione delle 
produzioni alimentari di quali-
tà, anche tramite e-commerce, 
vendita diretta e degustazione 
diretti allo sviluppo territoriale.  
Per aderire al distretto del cibo 
le aziende interessate possono 
chiedere informazioni agli uf-
fici CIA Treviso.
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CIA TREVISO LANCIA “IL PICCOLO 
MANUALE DI AGRICOLTURA”

GUARDA GLI EPISODI  
SU YOUTUBE

La nuova campagna di comunicazione  
per raccontare l’agricoltura al cittadino

Ep. 1  
L’agricoltore 2.0

Ep. 2 
Agricoltura  
sostenibile

Ep. 3  
Ospitalità rurale

Ep. 4 
Zootecnia  

(in produzione)

Ep. 5  
Viticoltura 
(in produzione)

Il comparto agricolo, oggi, deve 
essere capace di raccontar-
si al territorio e alle comunità 
attivando una comunicazione 
virtuosa che possa trasferire 
i valori propri dell’agricoltura 
contemporanea italiana: un 
settore che sta seguendo un 
importante percorso di inno-
vazione tecnica e tecnologica 
e che mette al centro la cura e 
la tutela del territorio promuo-
vendo le filiere corte e la qua-
lità delle produzioni locali. Un 
settore colpito duramente dalla 
pandemia e dalla conseguente 

crisi economica e dei consumi 
ma che ha saputo attivare nuo-
vi servizi e dinamiche impren-
ditoriali con un potenziamento 
della multifunzionalità dell’a-
zienda.

Il “Piccolo manuale di agricoltu-
ra” è la nuova campagna di co-
municazione multipiattaforma 
di CIA Treviso strutturata per 
raccontare l’agricoltura al citta-
dino, promuovere il territorio e 
valorizzare le produzioni locali 
attraverso la realizzazione di 
brevi video informativo-didat-

SCANSIONA  
IL QR-CODE CON IL 
TUO SMARTPHONE 
OPPURE CERCA  
CIA-TREVISO  
SU YOUTUBE

tici.  Il progetto, sviluppato con 
il contributo della Camera di 
Commercio di Treviso-Belluno 
e della BCC Prealpi SanBiagio, 
ha come obiettivo principale 
quello di trasferire informazio-
ni, anche tecniche, al cittadi-
no per creare una conoscenza 
diffusa del comparto agricolo, 
delle sue dinamiche e dei pro-
cessi in corso, per favorire una 
capacità generale di compren-
sione del dibattito che si gene-
ra attorno all’agricoltura e alle 
filiere agroalimentari. Lo svi-
luppo di una capacità di com-
prensione è finalizzata al con-
solidamento della conoscenza 
che possa facilitare e aiutare 
il cittadino nel saper valutare, 
e agire conseguentemente in 

10

modo responsabile, nel mo-
mento che dovrà acquistare 
dei prodotti delle filiere locali. 

Per perseguire l’obiettivo prin-
cipale il progetto darà spazio al 
racconto di tematiche quali la 
sostenibilità e le filiere produt-
tive, valorizzando nello specifi-
co le Piccole Produzioni Locali 
(PPL) e il settore dell’agrituri-
smo.
Il progetto ha come ulteriore 
obiettivo la valorizzazione del 
territorio della Marca attraver-
so la valorizzazione del com-
parto agricolo, spina dorsale 
del tessuto socio-economico. 
Per perseguire questo obietti-
vo verrà dato risalto al valore 
delle produzioni e alla figu-
ra dell’imprenditore agricolo 
come custode del territorio e 
della tradizione, oltre che a pri-
mo attore nell’accoglienza turi-
stica e promotore della crescita 
del turismo interno.

SCOPRI IL  
PROGETTO

WWW.CIATREVISO.IT
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LA PAC 2023-2027  
PER UN’AGRICOLTURA PIÙ FORTE

Nuove norme più robuste e strutturate per un 
sistema produttivo più equo e green

Il Consiglio, la Commissione 
e il Parlamento europeo il 25 
giugno hanno raggiunto un ac-
cordo sui tre regolamenti per la 
riforma della Pac 2023-2027, 
accettato dai ministri dell’agri-
coltura nel corso della riunio-
ne del Consiglio dell’Ue del 28 
giugno scorso. Entro il 31 di-
cembre 2021, gli Stati Membri 
saranno chiamati a redigere i 
propri piani strategici naziona-
li, i quali poi saranno sottoposti 
alla valutazione e approvazione 
della Commissione europea. 
Nel dettaglio tra il I e II pilastro, 
almeno il 60% delle risorse 
saranno dedicate a una nuova 
architettura verde, con il 25% 
delle risorse del I pilastro da 
destinare agli eco-schemi. Un 
punto chiave per dare impulso 
all’agricoltura del futuro. Sarà, 
inoltre, inglobata nella Pac an-

che la dimensione sociale, ob-
bligatoria a partire dal 2025, 
da intendersi come un’ulterio-
re valorizzazione di una Pac ri-
volta anche alla collettività e ai 
lavoratori, senza ostacoli e ag-
gravi burocratici.

La nuova PAC 2023-2027 sarà 
articolata in cinque tipologie di 
pagamenti diretti:
- sostegno al reddito di base. 
L’Italia dovrà scegliere quale 
sistema adottare, se continuare 
con il legame con i titoli storici 
o un pagamento a superficie 
uniforme per tutti gli agricolto-
ri il cui importo corrisponde al 
valore medio nazionale. 
- sostegno ridistributivo: a que-
sta tipologia di sostegno viene 
dedicato almeno il 10% del bu-
dget nazionale destinato ai pa-
gamenti diretti, garantendo la 

redistribuzione dei pagamenti 
diretti dalle aziende più gran-
di a quelle più piccole o medie, 
sotto forma di un pagamento 
annuale disaccoppiato per et-
taro ammissibile;
- sostegno ai giovani agricolto-
ri: ai giovani agricoltori, ovvero 
coloro di età pari o inferiore a 
40anni, si è deciso di destinare 
una quota minima del 3% della 
dotazione nazionale dei paga-
menti diretti per offrire un so-
stegno complementare;
- regimi per il clima e l’ambien-
te (eco-schemi): si tratta della 
principale novità della nuova 
PAC. Per eco-schemi si inten-
dono le pratiche agricole a so-
stegno della transizione green 
e volte ad accrescere il contri-
buto fornito dall’agricoltura al 
raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità dell’Ue. Per tale 
sostegno gli Stati membri do-
vranno dedicare almeno il 25% 
della dotazione per i pagamenti 
diretti con la possibilità di im-
piegare almeno 20% nei primi 
due anni utilizzando l’importo 
a differenza (tra il 20 e il 25%) 
per la distribuzione nei paga-
menti diretti disaccoppiati;
- sostegno accoppiato al reddi-
to: Gli Stati membri potranno 
concedere fino al 13% della 
dotazione dei pagamenti diret-
ti per finanziare interventi per 
aiutare settori e produzioni o 
tipi specifici di agricoltura, in 
difficoltà, anche migliorandone 
la competitività, la sostenibilità 
o la qualità. Tale dotazione po-
trà essere aumentata del 2% a 

condizione che sia destinata al 
sostegno delle colture protei-
che. Ad oggi non si rilevano va-
riazioni significative all’elenco 
dei settori/ produttori destina-
tari di tale tipo di aiuto.
L’Italia dovrà definire chi sono 
gli agricoltori attivi, cioè i sog-
getti beneficiari del sostegno, 
attraverso l’applicazione di cri-
teri oggettivi, quali ad esempio 
il controllo del reddito agricolo 
sul totale percepito, il lavoro 
dedicato per l’attività agricola, 
oggetto sociale, inclusioni in 
registri nazionali.
Gli Stati membri possono sce-
gliere di applicare una riduzio-
ne dell’importo da concedere 
a titolo dei pagamenti diretti 
(pagamenti di base) fissando 
un tetto massimo (capping) per 
beneficiario di 100.000 euro, 
con la possibilità di applicare 
una riduzione di tali pagamen-
ti fino all’85% degli importi da 
concedere al di sopra di 60.000 
euro. Prima di applicare queste 
riduzioni, gli Stati possono sot-
trarre i costi del lavoro, com-
prese le imposte e i contributi 
connessi, inclusi i costi della 
manodopera familiare. Le ri-
sorse ricavate dal capping de-
vono essere principalmente 
utilizzate per il finanziamento 
del sostegno redistributivo e, 
la parte rimanente, per altri in-
terventi a favore dei pagamenti 
diretti disaccoppiati.

Tutti i beneficiari dei paga-
menti diretti e gli interventi di 
sviluppo rurale per gli impegni 
agro-clima-ambiente, i vincoli 
naturali e gli svantaggi territo-
riali specifici saranno soggetti 
alla condizionalità rafforzata. 
Tra le novità introdotte, è pre-

vista l’introduzione di ulteriori 
pratiche obbligatorie che at-
tualmente sono parte del gree-
ning: la rotazione delle colture 
nei seminativi o la diversifi-
cazione delle colture, ad ecce-
zione delle colture sommerse 
(Bcaa8) e la quota minima del-
la superficie agricola dedicata 
a superfici o a caratteristiche 
non produttive (4%), manteni-
mento paesaggio e siepi e al-
beri, con facoltà di combattere 
specie invasive (Bcaa9). 
Le innovazioni più significative 
della nuova normativa vi è si-
curamente l’introduzione il re-
quisito della condizionalità so-
ciale per la piena ricezione dei 
pagamenti diretti (primo pila-
stro) e dei pagamenti ai sensi 
degli impegni ambiente- clima 
e dei vincoli naturali o svantag-
gi territoriali specifici (secondo 
pilastro), dove per condiziona-
lità sociale si intende il rispetto 
da parte dei beneficiari delle 
norme fondamentali che rego-
lano le condizioni, la sicurezza 
e la salute sul lavoro. Tale si-
stema entrerà in vigore su base 
volontaria per il biennio 2023-
2024, e diverrà obbligatoria a 
partire dal 2025. 

In merito al II pilastro, in sede 
di negoziato, è stato concorda-
to di dedicare almeno il 35% 
della dotazione per lo Svilup-
po rurale (Fears) per le misu-
re ambiente e clima, incluso 
il 50% della spesa per le aree 
soggette a vincoli naturali 
(Anc) e il 100% della spesa per 
il benessere degli animali e gli 
investimenti ambientali.
Infine, sono stati confermati gli 
interventi settoriali per:
- Ortofrutticolo: l’UE contribu-
irà per il 4,1% del valore della 
produzione commercializzata 
da una OP; per il 4,5% nel caso 
di AOP e per il 5% se si tratta di 
OP e AOP transnazionali. 
- Apicoltura: l’Italia beneficerà 
di 5,17 milioni di euro da de-
stinare a interventi mirati al 
ripopolamento del patrimonio 
apistico dell’Unione;
- Vitivinicolo l’Italia disporrà di 
un budget pari a 323,88 milio-
ni. Inoltre, sono state concor-
date una serie di interventi per 
accrescere la competitività e la 
trasparenza verso i consuma-
tori di questo settore.
- Olio d’oliva: il budget italia-
no sarà pari a 34,59 milioni di 
euro annui. 
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NUOVO CONSIGLIO DI  
AMMINISTRAZIONE PER LA DOCG 

Elvira Bortolomiol nuova presidente  
del Consorzio di Tutela Prosecco DOCG

Ufficio Agricoltura 
Agroalimentare
e Ambiente

Le idee sono il valore 
che ci differenzia l’uno 
dagli altri e rendono 
grande un territorio.

Condividi le tue idee con 
noi per crescere assieme.

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi

La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Fogli informativi su  www.bancaprealpisanbiagio.it

Ufficio Agricoltura, Agroalimentare, Ambiente
Sede direzionale di Tarzo - Tel. 0438 926362
agricoltura@bancaprealpisanbiagio.it
www.bancaprealpisanbiagio.it

L’epilogo tanto atteso sul rin-
novo del Consoglio di Ammi-
nistrazione del Consorzio di 
Tutela del Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG è arri-
vato martedì 29 giugno, presso 
il Cinema Teatro Careni a Pie-
ve di Soligo, con l’assemblea 
del Consorzio riunitasi per il 
rinnovo degli organi ammini-
strativi con la presenza di 225 
soci pari a 28.261 voti presen-
ti su un totale di 29.209 aven-
ti diritto, equivalente al 97%. 
L’assemblea ha eletto il nuovo 
CdA composto da: Gianfran-
co Zanon, Stefano Gava, Lau-
ro Pagot, Loris Vazzoler, Elvira 
Bortolomiol, Andrea Dal Cin 
(imbottigliatori), Giuseppe Col-

latuzzo, Piero De Faveri, Franco 
Varaschin, Ivo Nardi, Gianluca 
Frassinelli (vinificatori), Marco 
Spagnol, Lodovico Giustiniani, 
Cinzia Sommariva e Leonardo 
Ronfini (viticoltori). 

Il Consiglio riunitosi poi il 15 
luglio ha eletto all’unanimità 
Elvira Bortolomiol nuova pre-
sidente del Consorzio di Tutela 
del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco DOCG, con Vicepre-
sidenti designati Cinzia Som-
mariva (Sommariva Soc. Agr. 
Palazzo Rosso) e Giuseppe Col-
latuzzo (Cantina di Conegliano 
e Vittorio V.to). 
“Il Consorzio di Conegliano e 
Valdobbiadene può iniziare un 

nuovo corso che, auspichiamo, 
sia costruito sulla condivisione 
e la collaborazione. - dichiara 
Giuseppe Facchin, presidente 
CIA Treviso - La Denominazione 
ha bisogno di affrontare nuove 
sfide e continuare a crescere, 
prendendo quello che di buono 
è stato fatto dalla precedente go-
vernance e portando innovazio-
ne e nuovi obiettivi.  Come CIA 
Agricoltori Italiani di Treviso 
confermiamo la nostra disponi-
bilità a collaborare con il nuovo 
Consiglio Direttivo e la nuova 
Presidente Elvira Bortolomiol 
per la crescita di tutto il compar-
to e per la valorizzazione della 
grande eccellenza del Prosecco 
Superiore e del suo territorio.
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RINNOVATO IL CONTRATTO 
PROVINCIALE DI LAVORO PER 

OPERAI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI 

Lo scorso 31 luglio è stato si-
glato tra le associazioni di cate-
goria della provincia di Treviso 
CIA, Confagricoltura e Coldiretti 
e le organizzazioni sindacali Fai 
Cisl, Flai Cgil e Uila Uil il verba-
le di accordo per il rinnovo del 
Contratto Provinciale per gli 
operai agricoli e florovivaisti-
ci della provincia di Treviso. Il 
contratto di lavoro provinciale 
era scaduto a dicembre 2019; il 
rinnovo siglato ha validità fino a 
dicembre 2023.
Il rinnovo del contratto preve-
de un aumento delle retribu-
zioni per tutte le categorie pari 
all’1,8%, con decorrenza dal 1° 
Luglio 2021. Con la mensilità di 
luglio 2021 è prevista inoltre, la 
corresponsione di un importo 
una tantum di € 45,00 per gli 
operai a tempo indeterminato e 
di € 20,00 per gli operai a tem-
po determinato, che abbiano 
prestato attività lavorativa nel 
mese di giugno 2021 e siano in 
forza alla data di sottoscrizione 
dell’accordo.

La Direzione Prevenzione e 
l’Azienda Zero della Regio-
ne Veneto, in collaborazione 
con le associazioni del setto-
re agricolo, tra cui CIA, hanno 
attivato un programma vacci-
nale per i lavoratori stagionali 

Il rinnovo del contratto prevede 
inoltre la garanzia di un nume-
ro minimo di giornate di lavoro: 
4 giornate di lavoro garantite 
come media mensile, con esclu-
sione delle attività per le fasi di 
raccolta per contratti fino a due 
mesi e i motivi di forza maggiore 
(avversità atmosferiche, calami-
tà naturali, impedimento grave, 
crisi di settore). Per i lavoratori 
assunti esclusivamente per le 
attività agrituristiche, l’obbligo 
del rispetto del numero minimo 
di giornate di lavoro decorrerà 
dal 01/01/2023 e comunque 
non prima della conclusione 
dell’attuale fase pandemica. 
In attuazione all’art. 30 del Con-
tratto Nazionale operai agricoli e 
florovivaisti, le aziende agricole 
che stipulano contratti di appal-
to, da agosto 2021 devono invia-
re una comunicazione all’Ente 
Bilaterale FIIMI-EBAT entro 10 
giorni dalla stipula tramite PEC 
indirizzata a fiimitv@pec.it. Il 
modulo della comunicazione è 
scaricabile dal sito www.fiimie-

battreviso.it e prevede l’indica-
zione dei dati dell’impresa ap-
paltante, tipologia e durata del 
contratto, al fine di un idoneo 
monitoraggio e della conoscen-
za del fenomeno e della sua re-
golarità.
Per quanto riguarda la sicurezza 
sul lavoro, recependo gli accordi 
nazionali, viene affidato all’Ente 
bilaterale FIIMI-EBAT il compito 
di organizzare il servizio di RLST 
Rappresentante Territoriale dei 
Lavoratori per la Sicurezza.   

VACCINAZIONE LAVORATORI 
STAGIONALI

in agricoltura, in particolare 
extracomunitari. Le aziende 
interessate, tramite gli uffici 
CIA, devono segnalare i nomi-
nativi dei lavoratori che inten-
dono vaccinarsi all’Ulss 2 che 
comunicherà sede e orario 

dell’appuntamento.
Si sottolinea che la vaccinazio-
ne è su base volontaria, non 
essendoci obbligo di vaccina-
zione per i lavoratori dipen-
denti.
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ASSEGNO TEMPORANEO  
PER FIGLI MINORI

DL 8 Giugno 2021 n° 79,GU n° 135

Destinato a due milioni di fami-
glie finora rimaste escluse dagli 
assegni familiari con un importo 
mensile in base al numero di figli 
e all’Isee: fino ad un massimo di 
167,5 euro a figlio (217,5 se disa-
bile) che sale a 217,8 euro dal ter-
zo in poi. 
Spetta ai nuclei famigliari che non 
hanno diritto all’ANF.
Quindi, in questa prima fase di 
applicazione i destinatari della 
misura sono:
• lavoratori autonomi;
• disoccupati;
• coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri;
• titolari di pensione da lavoro 
autonomo;
• nuclei che non hanno in requi-
siti per godere dell’ANF;
• percettori del reddito di cittadi-
nanza;
• immigrati con il permesso di 
soggiorno.
Sarà in vigore dal 1° luglio prossi-
mo e fino al 31 dicembre 2021. 
La sua validità decadrà a partire 
dal 1° gennaio 2022 quando en-
trerà in vigore l’assegno unico e 
universale che sostituirà e riunirà 
in un’unica soluzione tutti i soste-
gni oggi previsti per le famiglie.

Assegno Ponte spetta ai nuclei 
familiari che non hanno diritto 
all’ANF e che cumulativamente 
siano in possesso dei seguenti re-
quisiti:
• essere cittadino italiano o di uno 
Stato membro dell’UE, o suo fami-
liare, titolare del diritto di soggior-
no o del diritto di soggiorno per-
manente, ovvero essere cittadino 
di uno Stato non appartenente 
all’UE in possesso del permesso 

di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo o del permesso 
di soggiorno per motivi di lavoro 
o di ricerca di durata almeno se-
mestrale; 
•	 essere soggetto al paga-
mento dell’imposta sul reddito 
in Italia; 
•	 essere residente e domi-
ciliato in Italia con i figli a carico 
sino al compimento del diciottesi-
mo anno di età; 
• essere residente in Italia da al-
meno due anni, anche non con-
tinuativi, ovvero essere titolare 
di un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo deter-
minato di durata  almeno seme-
strale; 
• essere in possesso di un ISEE 
minorenni in corso di validità,

L’Assegno temporaneo è erogato 
dall’INPS in presenza di figli mi-
nori di 18 anni, ivi inclusi i figli 
minori adottati e in affido prea-
dottivo.  
Le domande per l’erogazione 
dell’assegno unico devono esse-

re presentate telematicamente 
all’INPS. 
Gli uffici fiscali Caf Cia sono a 
disposizione per la consulenza, 
compilazione trasmissione dei 
modelli.
L’assegno verrà accreditato entro 
30 giorni sull’iban del richiedente. 
Il beneficio decorrere dal mese 
di presentazione della domanda. 
Per le domande presentate entro 
il 30 settembre 2021, sono cor-
risposte le mensilità arretrate a 
partire dal mese di luglio 2021.

Nuclei familiari percettori di Red-
dito di Cittadinanza: l’INPS cor-
risponde d’ufficio l’assegno con-
giuntamente all’RdC l’importo è 
determinato fino a concorrenza 
dell’importo dell’assegno spettan-
te in ciascuna mensilità. 
Il beneficio complessivo è deter-
minato sottraendo dall’importo 
spettante di Assegno Ponte  la 
quota di RdC relativa ai figli mino-
ri, che fanno parte del nucleo fa-
miliare, calcolata sulla base della 
scala di equivalenza.

RINNOVATO IL CDA 
DEL CONSORZIO 
PROSECCO DOC

CONDIFESA TVB
RINNOVA IL CDA

Stefano Zanette 
riconfermato  
presidente.  
Giuseppe  
Facchin ri-eletto 
nel consiglio.

Oltre 10.000 
aziende  
associate e un 
fatturato 2020  
di 43,5 milioni 

Lo scorso 26 giugno presso i pa-
diglioni delle Fiere di Santa Lu-
cia di Piave si è tenuta l’assem-
blea per il rinnovo del Consiglio 
di Amministrazione del Con-
sorzio Processo DOC. Un risul-
tato nel segno della continuità 
di obiettivi con il rinnovo della 
quasi totalità dei consiglieri, con 
l’eccezione di una sola nuova 
nomina. Presidenza e gover-
nance confermate con la guida 
di Stefano Zanette, eletto pre-
sidente per il quarto mandato 
consecutivo con un programma 
che punta al Governo dell’offer-
ta, nuovi piani di miglioramento 

Condifesa Treviso-Vicenza-Bel-
luno ha rinnovato il suo Consi-
glio di Amministrazione con-
fermando, quasi nella totalità, 
una squadra che ha portato ad 

della qualità, una certificazione 
di Denominazione sostenibile, 
con l’obiettivo di sviluppare va-
lori e volumi sostenibili al ter-
ritorio per dare durabilità alla 
nostra Denominazione. Ricon-
fermato consigliere il presidente 
CIA Treviso Giuseppe Facchin, 
in rappresentanza della Soc. 
Agricola Del Capitano S.S. 

Nel corso dell’assemblea dei 
soci è stato approvato anche il 
bilancio consuntivo 2020 che ha 
registrato vendite superiori ai 
500 milioni di bottiglie. Risultato 
non attribuibile esclusivamente 
al successo legato all’introdu-
zione della tipologia Rosé, - di-
chiara Stefano Zanette - quanto 
alla consapevolezza maturata 
nel consumatore nello scegliere 
il Prosecco DOC in alternativa ad 
altre produzioni

approvazione un bilancio 2020 
con un fatturato di 43,5 mi-
lioni di euro e con all’attivo ol-
tre 10.000 aziende associate.  
CIA Treviso è rappresentata dai 
consiglieri, riconfermati, Sal-
vatore Feletti e Angelo Modolo 
che rimarranno in carica fino al 
2023. La presidenza di Condi-
fesa è stata riconfermata, per il 
quinto mandato consecutivo, a 
Valerio Nadal. 
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LE NOSTRE SEDI
SEDE PROVINCIALE
Via Noalese 75, 
31100 Treviso (TV)
Tel. 0422-260118
Email: cia.treviso@ciatreviso.it

lunedì | 8.30-13.00 / pom.chiuso
martedì | 8.30-13.00 / 14.00-18.00
mercoledì | 8.30-13.00 / pom. chiuso
giovedì | 8.30-13.00 / 14.00-18.00
venerdì | 8.30-13.00 / pom. chiuso

TREVISO
Via Noalese 75, 2° piano  
31100 Treviso (TV)
Tel. 0422-210782

lunedì | 8.30-12.30 / pom. chiuso
martedì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
giovedì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
venerdì | 8.30-12.30 / pom. chiuso

Tutte le sedi e gli uffici CIA Treviso ricevono 
il pubblico esclusivamente su appuntamento, 
nel rispetto delle misure di prevenzione Covid-19.

ODERZO
Via degli Alpini 15,  
31046 Oderzo (TV)
Tel. 0422-713165

lunedì| 8.30-12.30 / 14.30-18.30
mercoledì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
venerdì | 8.30-12.30 / pom. chiuso

GODEGA DI 
SANT’URBANO
loc. Bibano
Via G. Marconi 46, 31010  
Godega di Sant’Urbano (TV)
Tel. 0438-783338

martedì | 8.30-12.15 / 16.30-18.30
giovedì | 8.30-12.15/ 16.30 – 18.30

SAN VENDEMIANO
Vicolo Cadore 29/D (int. 5), 
31020 San Vendemiano (TV)
Tel. 0438-21036

lunedì | mattina chiuso / 14.30-18.15
mercoledì | 8.30-12.15 / 14.30-18.15
venerdì | 8.30-12.15 / pom. chiuso

FARRA DI SOLIGO
loc. Col San Martino
Piazza Rovere 5, 31010 
Farra di Soligo (TV)
Tel. 0438-898047

lunedì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
mercoledì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
venerdì | 8.30-12.30 / pom. chiuso

CAERANO DI 
SAN MARCO
Via Gramsci 19, 31031 
Caerano di San Marco (TV)
Tel. 0423-609077

lunedì | mattina chiuso / 14.30-18.30
mercoledì | 8.30-13.00 / 14.00-18.00
giovedì | 08.30-13.00 / pom. chiuso

CASTELFRANCO VENETO
Via delle Querce 7/7, 
31033 Castelfranco Veneto (TV)
Tel. 0423-494481

martedì | 8.30-12.30 / 14.30-18.30
venerdì | 8.30-12.30 / pom. chiuso

CIA TREVISO:  
UN GRANDE  
GRUPPO  
DI LAVORO 

Vieni a tifare e supportare 
il team CIA Treviso alla  
Prosecco Cycling 2021

 100 chilometri per  
promuovere il legame tra 

agricoltura e territorio

Il ritrovo di inizio agosto tra le donne e 
gli uomini della struttura operativa di 
CIA Treviso, dislocati nei diversi uffici 
di zona, è stata l’occasione per iniziare il 
periodo di ferie estive e festeggiare i tan-
ti risultati e obiettivi raggiunti in perio-
do storicamente molto complesso che 
ha richiesto molto impegno e lavoro.  
Un lavoro di squadra che si è dimostrato 
vincente. 

3.10.2021 
Valdobbiadene

Soc. Coop.  Agr.



www.ciatreviso.it

L’AGRICOLTURA e l’impresa agricola come patrimonio 
per il territorio l’ambiente e la comunità


